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C: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo 
T: Amen  
C: Il signore sia con voi. 
T: E con il tuo spirito. 
C: (presentazione...)
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………… 

 

Rassomiglianze 
(Bruno Ferrero) 
 
Un missionario viaggiava su un veloce treno giappo-
nese e occupava il tempo pregando con il breviario 
aperto.  
Uno scossone fece scivolare sul pavimento una im-
maginetta della Madonna.  
Un bambino seduto di fronte al missionario si chinò 
e raccolse l'immagine. Curioso come tutti i bambini, 
prima di restituirla la guardò.  
«Chi è questa bella signora?», chiese al missionario.  
«E'... mia madre» rispose il sacerdote, dopo un atti-
mo di esitazione.  
Il bambino lo guardò, poi riguardò l'immagine.  
«Non le assomigli tanto», disse.  
Il missionario sorrise e rispose: «Eppure, ti assicuro 
che è tutta la vita che cerco di assomigliarle, almeno 
un po'».  
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 C: Insieme innalziamo la nostra preghiera a Maria. 

 

PREGHIERA A MARIA 
Maria, rendi il mio amore sorridente, 
perché sia ancor più ricco di amore!  
Fa in modo che il mio sorriso, 
possa esprimere la più pura bontà!  
Insegnami a dimenticare con un sorriso  
le mie preoccupazioni e le mie pene,  
per prestare attenzione  
soltanto alle gioie degli altri. 
Il mio volto sorridente renda 
i miei contatti col prossimo  
più cordiali  e più caldi di fraternità.  
Conservami il sorriso nelle ore dolorose,  
perché anche in quei momenti 
io possa continuare a donarmi al prossimo. 
Aiutami a custodire in fondo  
al cuore quella gioia di amare 
che si manifesta attraverso il sorriso.  
Insegnami, Maria, a servire il Signore,  
con gioia, sorridendo sempre. 
 
Benedizione finale… 
C: Il Signore sia con voi. 
T: E con il Tuo Spirito. 
C: Vi benedica Dio Padre Onnipotente: 
Padre, Figlio e Spirito Santo. 
T: Amen. 
C:Come Maria sappiate amare Dio 
e i fratelli incessantemente, andate in pace. 
T: Rendiamo grazie a Dio. 
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Ripetiamo insieme 
 
Fa, o Maria, che seguiamo i tuoi passi verso  Gesù. 
 
Quando la strada è piena di ostacoli:  
Pietre taglienti chiodi arrugginiti e pezzi di vetro. 
Fa, o Maria, che seguiamo i tuoi passi verso Gesù. 
 
Quando ci troviamo in difficoltà  
e non sappiamo quale strada percorrere. 
Fa, o Maria, che seguiamo i tuoi passi verso Gesù. 
 
Quando ogni passo costa sofferenza e dolore  
e il cammino si presenta tortuoso e difficile. 
Fa, o Maria, che seguiamo i tuoi passi verso Gesù. 
 
Quando ci vogliamo acco- 
Stare alla vita cristiana 
sfuggendo alle tentazioni 
della nostra società. 
Fa, o Maria, che seguiamo 
i tuoi passi verso Gesù. 
 
Quando ci sembra che 
Seguire la  strada che Gesù 
ci ha indicato ci conduca 
alla solitudine. 
Fa, o Maria, che seguiamo 
i tuoi passi verso Gesù. 
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Ripetiamo insieme 
 
Rendici Maria più simili a te. 
 
Perché il mondo ha bisogno di persone come te, 
Sempre pronte ad aiutare il prossimo 
Senza volere nulla in cambio. 
Rendici Maria più simili a te 
  
Perché il mondo ha bisogno 
di persone che seguendo il tuo insegnamento 
si facciano portatori di pace  
in tutti quei paesi distrutti dalle guerre. 
Rendici Maria più simili a te 
 
Perché la nostra società sempre più segnata 
dall’indifferenza ha bisogno di persone  
che come te siano 
pronte ad accogliere  
i fratelli che vivono 
nella sofferenza. 
Rendici Maria 
più simili a te 
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Come Maria 
(Bruno Ferrero) 
 
Una notte ho fatto un sogno 
splendido. Vidi una strada 
lunga, una strada che si sno-
dava dalla terra e saliva su 
nell'aria, fino a perdersi tra le 
nuvole, diretta in cielo.  
 
Ma non era una strada como-
da, anzi era una strada piena di ostacoli, cosparsa di chio-

di arrugginiti, pietre taglienti e ap-
puntite, pezzi di vetro. La gente 
camminava su quella strada a piedi 
scalzi. I chiodi si conficcavano nella 
carne, molti avevano i piedi sangui-
nanti. Le persone però non desiste-
vano: volevano arrivare in cielo. Ma 
ogni passo costava sofferenza e il 
cammino era lento e penoso. 
 

Ma poi, nel mio sogno, vidi Gesù 
che avanzava. Era anche lui a pie-
di scalzi. Camminava lentamente, 
ma in modo risoluto. E neppure 
una volta si ferì i piedi.  
Gesù saliva e saliva. Finalmente 
giunse al cielo e là si sedette. 
Guardava in giù, verso quelli che 
si sforzavano di salire. Con lo 
sguardo e i gesti li incoraggiava.   

 

 
Subito dopo di lui, avanzava 
Maria, la sua mamma.  
Maria camminava ancora 
più veloce di Gesù.  
Sapete perché? Metteva i 
suoi piedi nelle impronte la-
sciate da Gesù. Così arrivò 
presto accanto a suo Figlio, 
che la fece sedere alla sua 
destra.  

 
Anche Maria si mise ad in-
coraggiare quelli che stava-
no salendo e invitava anche 
loro a camminare nelle or-
me lasciate da Gesù, come 
aveva fatto lei.  
Gli uomini più saggi face-
vano proprio così e proce-
devano spediti verso il cie-
lo. Gli altri si lamentavano 
per le ferite, si fermavano 
spesso, qualche volta desi-

stevano del tutto e si accasciavano sul bordo della 
strada sopraffatti dalla tristezza.  
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